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Da 10 giorni sedi ed uffici occupati in tutta Italia 

Una lunga agonia 
pagata 
dai lavoratori 

Il governo fa finta di non accor­
gersi di quanto sta accadendo 

Impossibilità finanziaria dell'Ente 
a far fronte a qualsiasi impegno 

I problemi della mutualità devono 
essere affrontati nella loro inte­
rezza 

Servizio sanitario nazionale ed 
unico ente di previdenza 

Una settantina di aedi di 
frandi e piccole citta occupa­
to dai dipendenti, ambulato­
ri bloccati, migliaia e migliaia 
di pratiche ferme: questa la 
attuazione, dopo dieci giorni 
di lotta all'ENPAS. travolto 
da una lunga agonia 

Da Roma, dove è aempre 
occupata la sede centrale ol­
tre a quelle periferiche e gli 
Ambulatori, la battaglia del 
dipendenti Enpaa si è estesa 
•u tutto 11 territorio nazio­
nale. 

Il governo intanto sta a 
guardare, sembra non accor-

!
er»i di quanto va accadendo: 
1 presidente Rumor, quando 

la lotta era già entrata nel 
vivo, si è degnato di inviare 
un telegramma alle Confede­
razioni, senza prendere alcun 
impegno in merito alle richie­
ste avanzate dai sindacati di 
categoria che rivendicano una 
nuova strutturazione democra­
tica ed il passaggio alla assi­
stenza diretta. 

La crisi dell'Enpas è giunta 
così alla sua fase più dram­
matica: essa coinvolge più di 
cinque milioni di dipendenti 
dello Stato e loro familiari, 
di pensionati Certo l'assisten­
za dell'Enpas non era delle 
migliori: ma veder bloccato 
tutto quanto significa accen­
tuare una situazione già di 
per se abbastanza difficile. 

Ancora una volta U governo 
ha usato la tattica del « rin­
vio a tempo indeterminato »: 
malgrado gli scioperi, le pre­
se di posizione dei sindacati 

Per la riforma e 

l'assistenza diretta 

La CGIL: 
trattare 

subito per 
l'ENPAS 

La fecTrtrna ( I r l i * I C ì I L fi 
¥ ritmila Ieri lori Ir segreterie 
Damnati d ' I ferro* Ieri. poste­
legrafonici, statali, «cuoia r la 
segreteria del sindacato CGIL 
LNPAs per I esame della situa­
zione nel rampo dell asslstrn-
ca sanitaria a f l l statali. che 
• I e ancor più aggravata. 

Le segreterie della CGIL e 
delle categorie f iata l i , dopo 
aver ribadito che *l pone l l p . 
derogabile esigenza di avviar* 
la reallMMlone del fervido ta-
aitarlo nazionale, hanno rilega­
to che la riforma dell E N p A i 
e delle «uè strutture deve ar­
ticolarsi nel feguentl punti: 
1) passaggio datti att inenza in­
diretta alla diretta per tutte 
le pre»i«7<onl medico-generi­
che, sp» ciclistiche, ospedaliere 
e farmaceutiche senra oneri 
diretti per I assistito, Zi gestio­
ne diretta drlt Ente da parte 
del lavoratori a f fa t i t i , il au­
mento del contributo attualr a 
carico dello Stato Ano a copri­
re le eilgrnre rit un efficace as­
siste»?» sanitaria. 4) risolini»-
• e adeguala e inderogabile del 
problemi relativi agli organici 
del dipendenti d e f l t . N P \ S per 
un migliore funxloramcnto del­
l'Ente «tesso e di altri « p e t t i 
Connessi al riassetto 

• La confederazione ed I sin­
dacati nazionali di categoria 
ad essa aderenti — t i afferma 
In un comunicato — nel de­
nunciare ali opinione pubblica 
) assoluta Insensibilità del go­
verno che nnrt usuine alcuna 
Iniziativa tendente a risolvere 
la situa/ione del l 'RNPAt con 
grave danno ad oltre & milioni 
di «stintili, mentre plaudono al­
la lotta Intrapresa dal lavora­
tori dell t N P * 1 lotta che uni-
tarixmrme • quella degli assi­
stiti tende a risolvere la crisi 
dell r~nn- chiedono rimmed a-
fa ronvorazlonr delle trait (Uve 

I dirigenti «ielle federazioni 
del ptihhiiio tmptetn di front* 
• 1 permanere di una tale gra­
ve situazione t qualora li go. 
verno non dovesse assumere 
Iniziative concrete secondo I* 
Indicazioni fornite dalle orga­
nizzazioni tfnrUrall affermano 
l'ealgenza di allargare la lot­
ta a tutta la categoria degli 
«•amit i »• 

ha mostrato, come dicono i 
lavoratori, una « irresponsabi­
le indifferenza ed insensibi­
lità a. Il risultato è che per 
cinque milioni di assistiti so­
no bloccate l'aaslstenaa malat­
tie. t mutui a breve e lungo 
termine, le indennità di buo-
nusc'*a, le borse di studio, 1 
soggiorni in colonie e convit­
ti. 

E quel che è ancora più 
grave riguarda la impossibili­
tà finanziaria dell'Ente a far 
fronte a qualsiasi impegno. 
Le casse sono vuote! La ge­
stione sanitaria dell'Enpas ha 
avuto 41 miliardi dj disavan­
zo nel 1966, 67 nel '67, più 
di 80 nel '66. Per il 1869 il de­
ficit consolidato ascende a ben 
oltre 100 miliardi. 

La politica « amministrati­
va » messa m atto è stata ed 
è delle più catastrofiche: ba­
sterà ricordare a questo pro­
posito lo scandalo provocato 
dalla accensione da parte del­
l'Enpas di un mutuo di 40 mi­
liardi al tasso strozzinesco 
del 6,75%. 

Mentre l'Ente si dotava di 
sedi « belle » (e non siamo 
certo contrari a sedi « bella > 
ed efficienti) lo statale aveva 
ed ha la peggiore assistenza; 
paga infatti ben il 50% del con­
tributo assistenziale. Poi vi so­
no tutta una serie di medici­
ne, visite « non consentite » 
per cui si arriva a casi as­
surdi: su spese effettive di 
100.000 lire ì rimborsi posso­
no non superare le 25.000 lire. 

Questo tipo di assistenza 
rappresenta una forma ideale 
per scaricare sul lavoratori 
le difficoltà finanziane; la 
grande maggioranza delle pra­
tiche di malattia — il 70% 
circa — è infatti indiretta 
I lavoratori in ques,o modo, 
per esempio nell'anno passa­
to. hanno perso ben trenta 
miliardi. 

Di fronte a tale situazione 
catastrofica U governo ha con­
tinuato nella propria politica; 
neppure le dimissioni date a 
febbraio dai sindacalisti mem­
bri del Consiglio di ammini­
strazione hanno scosso 1 mini 
stri del centro-sinistra. Neppu­
re quelle « riforme * che non 
costavano niente come la at­
tuazione dei Comitati provin­
ciali Enpas sono state messe 
in atto malgrado la delibera 
relativa del Consiglio di am­
ministrazione, imposta dai 
rappresentanti dei lavoratori, 
risalga addirittura ben sei 
anni fa 

Il problema non si può ri­
solvere con dei palliativi, con 
mezze misure, occorre andare 
al fondo, affrontare questa 
grossa questione della mutua­
lità nella sua interezza. Gli 
enti spendono ogni anno 1200 
miliardi per l'assistenza ma­
lattia per 45 milioni di mu­
tuati, senza tuttavia garantire 
un servizio adeguato. Da qui 
la necessità di una riforma 
radicale che si chiama Servi­
zio sanitario nazionale che in­
globi tutte le attrezzature ed 
ì finanziamenti oggi frazionati 
nei diversi enti, mutue, ospe­
dali, opere pie Da qui, la ne­
cessità di un unico ente di 
previdenza che provveda alle 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia, malattie professionali, 
assegni familiari, disoccupa­
tone , indennità economiche 
per malattia, prestiti al per­
sonale, che sia gestito diretta­
mente dal lavoratori. 

Diceva un dirigente sinda­
cale in occasione della discus­
sione del bilancio 1968 prean­
nunciando l'astensione di tut­
ti 1 rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali che la 
situazione dell'assistenza e al 
« limiti dello scoppio ». 

La lotta di questi giorni di. 
ce chiaramente che lo scop­
pio ormai vi è stato: 1 lavora­
tori dell'Enpas affrontano 
questa dura battaglia discu­
tendo in assemblea, tenendo 
le sedi occupate, sono decisi 
ad adottare anche più r "san­
ti strumenti di lotta I-a loro 
battaglia ancora una volta 
mette a nudo le arretratezze, 
le carenze di servizi di fonda­
mentale Interesse per 1 citta­
dini. 

Alessandro Cirdulli 

L'attlttensa Indiretta per statali a famil iar i , par i pen­
sionati lignifica dover pagare grette (emme «li tasca preprla. 
I rimborsi non rogglungeno in medio il / • % . | mutuati del­
l'Enpas nel I f é l hanno perduto, a causa di queste sistema, 
ben 30 miliardi di lira. Ecco cerno l'Enpa.» rimborsa i 
mutuati: 

Notula del medico 35,9% 
Medicinali 85,8% 
Degenza ospedali 8 6 , 1 % 
Interventi chirurgici . . . . . 38,9% 
Esami clinici 56,3% 
Cure fisiche . 56,6% 

SEUL: POLIZIA CONTRO STUDENTI — Poliziotti del governo fantoccio sud-coreano sono intervenuti nei giorni scorti 
con violenza contro seimila studenti universitari. Cento studenti e settantasette poliziotti sono rimasti feriti negli scontri, 
noi corso dei quali tre camion della polizia sono stati dati alle fiamme. Gli studenti protestavano contro l'iniziativa del 
presidente fantoccio, Park, che mira a modificare la Costituzione per rendere possibile una terza « rielezione » dello 
stesso Pdrk. 

IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO DI 7 GIORNI IN CINQUE CITTÀ 

Cambia i volto deb Polonia 
Amiche ma fino a Miami 

NEW YORK - * Non vorrei offenderò «li Italiani, 
ma gli uomini americani sono fra I più belli 
cho abbia mal visto... *. Co») Diana Coccorot* 
eh* rappresenta negli Stati Uniti l'Italia per il 
titolo a Miss Universo. Diana Goccerete, I l anni, 
romano (nella foto ritrotta con Miss Lussem­
burgo o Mite Svifzoro), è molto loquace con 
I giornalisti: è convinto cho le « public relation» » 
siano fondamentali por la vittori* • stavolta spo­
ra cho l'Italia, sempre perdente in questi con 
corti Internazionali, riesca almeno a entrerò In 

Anale. In questo senso ha avuto gii auguri di 
Cina LallobrigMo con la quoto «I è Incentrato. 
Intente lei ha precitato cho le tuo misuro 
( t tMt-*#) seno espresse (n centimetri e non In 
pollici: • Non vorrei eh» ti equivoca»»»,.. » ha 
tcherteto. Lo MI»» (sono venticinque in tutto) 
t i scontreranno por la Anale a Miami Boach II 
19 luglio prossimo. Fino a quel momento tono 
tutto molto amiche fra loro o t i godono tomo 
pontieri fotte, gito • viaggi. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, luglio 

II nostro viaggio in Polo­
nia i stato troppo breve e 
troppo movimentato (abbia 
mo visitato cinque città in 
sette atomi) perchè ci sia 
posatone affrontare in mo 
do non superficiale il dtscor 
so tui suoi problemi e sul 
suo sviluppo. Ci limiteremo 
quindi a riferire t dati indi­
catici nei colloqui che, insie­
me ad altri cinque colleghi 
italiani, abbiamo avuto con 
esponenti dell'economia e 
del commercio estero polac­
chi. Serviranno a chiarire 
questioni e situazioni meglio 
ài frammentarie impressioni. 

Oggi la Polonia appare un 
importante paese industriale, 
che sta trasformando la sua 
economia tradizionalmente le­
gata alla terra e pertanto le 
basi stesse della sua orga­
nizzazione sociale. Il salario 
medio mensile di un operaio 
polacco si aggira sui 2700 zlo­
ty. Il consumo medio mensi­
le di un cittadino polacco è 
pari a 800 zloty. L'affitto dt 
un appartamento oscilla sul 
10 per cento di una retribu­
zione. Le scuole e l'assisten-
za sanitaria sono gratuite E 
va considerato che nella ge­
neralità dei casi in una fami­
glia lavorano sempre almeno 
due persone. Questo spiega 
perche a detta di colleghi 
che avevano visitato la Po­
lonia quattro anni or sono. 
il tenore di vita del cittadi­
no medio polacco appare og­
gi più elevato Ma per com­
prendere meglio la situazione 
ci pare necessario a questo 
punto riferirci a qualche ci 
fra rclatna alle trastorma-
ninni dell'economia Nel qum 
quennin 1961 'fi5 la produzio­
ne industriale e aumentata 
dell X 5 per cento tri media 
all'anno. In produzione indu­
striale qlobale e salita del SO 
per cento quella dei mezzi di 
produzione (base) del 60 per 
cento Nel 1965 il reddito na­
zionale è slato superiore del 
35 per cento a quello del '60. 
L'industria produce attual­
mente oltre il 52 per cento 
dell'intero reddito nazionale. 
mentre l'agricoltura è scesa 
dal 40 al 21 per cento Anco­
ra nel quinquennio I96t-'6S il 
reddito nazionale è aumen­
tato m media dei ti 2 ali an 
no Si prciede inoltre che 
questi Indici verranno man 
tenuti e migliorati nel peno 
do l'ina 70 

Naturalmente questo prò-
cessr> non è andato aranti 
senza scosse e senza diletti 

Importante espansione dell'indu­
stria. I problemi dell'agricoltura e 
le impazienze delle giovani gene-
razioni 

Il consigliere del ministro per le 
miniere cantava in Italia, da basso, 
col nome d'arte di Giacomo Vasari 

Lo sviluppo della regione di Ka-
towice 

SAREBBE ORGANIZZATO DA UNA SOCIETÀ' DI VIAGGI 

PONTE AEREO PER L'ABORTO 
DA COPENAGHEN A LONDRA ? 

LONDRA 4 
Anticoncezionali o no. l'abor­

to continuo a Testare un male 
che dilava anche nei paesi più 
progrediti. In Gran Bretagna, 
a rinfocolare la polemica sul­
l'aborto legale, è amrato co­
me un fulmine l'annuncio che 
almeno 30 mila ragazze scandi­
nave li recheranno ogni anno 
in Gran Bretagna per inter-

rompere In gravidanza 
in Danimarca ci sarebbe ad 

dirittura una sortela di vioogi 
che starebbe organizzando un 
« ponte aereo » dalia Scandi­
navia a Londra riservato a 
donne e rogaste che siano in­
cappate in fina maternità non 
desiderata. Sfruttando la gran­
de esperienza in materia di 
viaggi collettivi, la società da­

nese praticherebbe alle utenti 
un prezzo speciale compren­
sivo di tutto 

Londra capitile europea del­
l'aborto, dunque? Parrebbe di 
si. se e vero che tutte le cli­
niche ginecologiche lavorano 
già al limile delle loro capa­
cità per ospitare dorme inglesi 
e straniere che vogliono inter­
rompere la maternità. 

Inchiede giornalistiche hanno 
accertato che a Londra fun 
nona un enorme meccanismo 
atto a facilitare l'aborto, nel 
quale un posto non secondano 
occupano i conducenti di taxi, 
che conoscono a memoria gli 
indirizzi delle cliniche specia­
lizzate e ne ricevono un com­
penso per ogni * cliente > che 
vi conducono. 

L'agricoltura ad esempio, è 
uno dei problemi di fondo 
che il paese deve affrontare 
seriamente e senza perdere 
tempo. Si tratta di superare 
l'attuale assetto fondiario, ba­
sato sulla divisione in miria­
di di piccoli proprietari del-
l'Ha per cento dell'intera su­
perficie coltivabile II reddi­
to agricolo è troppo basso e 
tende a diminuire costante­
mente rispetto a quello indu­
striale Le campagne sono an-
rora superaffollate. E' neces-
sarto giungere presto ad una 
rioganinazione della produ­
zione e dell'assetto agrario su 
basi moderne, di tipo socia­
lista, con la creazione di 
grandi unità produttive, con 
largo e razionale impiego di 
macchine e concimi. 

Tutto questo pone problemi 
economici e sociali spinosi al 
lavoratori, al popolo polac 
co e tn particolare al potere 
popolate Vi sono, d'altra par­
te. situazioni — come quella 
del trotirndatn di Katowice 
nella Slesia — che fanno 
guardare al futuro della Po 
Ionia popolare con serenità e 
fiducia 

Il waiwodato (regione) di 
Katowice è il cuore industria­
le della Polonia d'oggi Vt abi­
tano 3 milioni e 650 mila per­
sone (Vii per cento dell'in­
tera popolazione polacca), in 
una superfice che è appena 
il 3.6 per cento dt tutto ti 
territorio nazionale L'urba­
nizzazione. qui assai più in­
tensa che nel resto del paese, 
ha raggiunto punte del 75 per 
cento Vi si produce il 20 per 
cento del reddito nazionale 
netto I H(> per cento del car 
bone, ti 45 per cento dell'ac 
rimo 

Il grande comhtnnt dt Nova 
Huta — nel virino wotwodato 
di Cracovia — è considerato 
una delle più avanzate realiz­
zazioni dell'industria moder­
na Entro il 19X5 entrerà tn 
funzione un altro combinat, 
ancora più «avveniristico» 
come lo hanno definito t tec­
nici che lavorano alla sua 
costruzione Sempre nel wot-
wodato di Katowice si pro­
ducono macchine utensili, ve­
tro, tessili, macchine elettro­
niche (anche per Vesportazio-
ne) Sono inoltre in program­
ma fabbriche per le confezio­
ni che avranno 180 per cento 
di mano d'opera femminile 
E' già tn costruzione il primo 
stabilimento del genere che 
occuperà mille unità 

L'industria leggera, dunque, 
accanto al carbone e alla si­
derurgia « Alle donne che 
vengono qui dai campi e dai 
villaggt, seguendo gli uomini 
che si impiegano nelle offi 
cine e nelle miniere — ci ha 
detto il vice-presidente del Co­
mitato per la pianificazione, 
Hubert Ntglus — bisogna da­
re un lavoro produttivo, an- 1 

che tn rapporto allo sviluppo 
dei consumi di massa. Abbia­
d o quindi fatto una scelta che 
si inquadra nella situazione 
economica e sociale del no­
stro woìivodato ». 

Non solo di questi proble­
mi, tuttavia, t pianificatori 
della Slesia hanno dovuto oc­
cuparsi. La regione, come tut­
ta la Polonia, è stata distrut­
ta dalla guerra pressoché per 
intero 1 nazisti hanno rapi­
nato ogni ricchezza E' stato 
necessario fare tutto da ca­
po Basti considerare oltre­
tutto che la maggior parte 
delle abitazioni rimaste tn pie­
di dopo il disastro bellico era 
costituita da casupole decre­
pite e che si è dovuto rinno­
vare anche quelle E' stato co­
sì, che. nel volgere di alcuni 
anni, sono stati costruiti un 
mi/ione e centomila vani. 
Entro cinque anni ne saranno 
edificati altri 365 mila e ti 
problema degli atloaqi non sa 
ra ancora ritolto La densità 
della popolazione per tana, 
nel distretto di Katowice. è 
attualmente 13 Si mole ar­
rivare a 1. 

Lo sforzo non è dunque fi­
nito l traguardi che i diri­
genti del wotwodato dt Ka­
towice si sono prefissi richie 
dono tmpeoni ancora mag 
gtori e soprattutto l'adesione 
consapevole degli operai, dei 
tecnici, del cittadini. Ne par. 
liamo con Eugenio Rustano-
tcicz, consigliere del ministro 
delle miniere e dell'energia, 
un uomo dt mezza età che in 
gioventù ha studiato in Ita 
lia e ha canntato come basso. 
col nome di Cìtacomn Vasari 
nei maqqiort teatri lirici del 
nostro paese Ci espone an 
zitntto alcune cifre sulla 
esportazione carbonifera che 
l'anno scorso ha rappresen­
tato 111 per cento r.100 milio­
ni di dollari) dell'intera bi­
lancia commerciale polacca 
Nel 1%S l'URSS ha impor­
tato dalla Polonia 7 milioni 
di tonnellate dt carbone, la 
Danimarca 3 milioni e mez­
zo, la RDT e l'Italia 2 milio­
ni e 400 mila ciascuna, la Ce­
coslovacchia 2 milioni e cen­
to mila La produzione dt car­
bone è salita in Polonia a 
ritmi costanti' dal 1961 al 
1965 di circa Iti milioni di ton­
nellate all'anno, nel 1966 di 
22 milioni e 400 mila tonnel­
late. nel 1968 di 26 milioni (e 
previsto che nel 197'5 aumen 
terù dt 35 milioni e nel 1985 
di 45 milioni di tonnellate) 

Ugualmente elevati sono gli 
indici di incremento della 
produzione di energia elettri­
ca che l'anno scorso ha rag­
giunto 55 miliardi di kwh e 
nel 70 dovrebbe salire a 65 
miliardi. Accanto alle minie­
re carbonifere e Ugnitifere 
della Slesia sorgono inoltre 
22 fabbriche per la costru­
zione di macchinario minera­

rio afte si esporta in diversi 
paesi. Si punta ora alla spe­
cializzazione di queste mac­
chine per realizzare la coro. 
pietà automazione del lai oro. 
Una miniera sperimentale è 
già in funzione a Katowice. 
Si chiama « Jan », dal nome 
del ministro delle miniere 
Jan Miirenga. che se ne è 
fatto promotore ed ha parte­
cipato anche alla sua pro­
gettazione. La miniera «Jan» 
di cut abbiamo visitato gli 
impianti viene diretta e la­
vora in modo automatico Sul 
fronte di avanzamento della 
coltivazione (escavazione) del 
minerale dt carbone non vi 
sono uomini, ma macchine. 
Le macchine fanno anche la 
puntellazione delle gallerie e 
il trasporto del minerale L'uo­
mo controlla se tutto va bene. 

«Questo impianto — spie-
ga Rustanotoicz — è un pro­
totipo, ma non rimarrà iso­
lato ». E' il primo del gene­
re in Europa Per studiarne il 
funzionamento giungono a Ka­
towice ingegneri e tecnici da 
ogni parte. L'obiettivo è quel­
lo di alleviare la fatica e i 
rischi dei lavoratori e di au­
mentare nello stesso tempo la 
produzione. 

Il nostro interlocutore si 
sofferma a questo punto sul­
le condizioni di vita dei mi­
natori. Gli ingegneri minera­
ri guadagnato in media 6047 
zloty al mese: i minatori che 
lavorano nel sottosuolo gua­
dagnano di più f« ed è giu­
sto», sottolinea Rustanowtcz) 
e cioè 6429 zloty al mese, gli 
operai minerari percepiscono 
in media 4602 zloty al mese: 
gli addetti all'estrazione del 
carhone 5.35-/. gli addetti ni 
lavori dt super (tee 2930 Pa-
qhe molto alte dunque ri­
spetto alla media E questo 
spiega tn parte anche perchè 
i minatori (che in Polonia so­
no 600 mila) vengono indi­
cati come i più convinti so­
stenitori del potere popolare. 

Certo, queste cifre sono in­
dicative, cosi corri? il fatto 
che t minatori vanno tn pen­
sione a 55 anni con salari ele­
vati (80 per cento dell'ultima 
retribuzione) e sono operai 
altamente specializzati che 
vanno a scuola a spese dello 
Stato e ricevendo anche un 
salario per imparare il loro 
mestiere: esistono in Polo­
nia 117 scuole professionali 
per minatori, 42 scuole tec­
niche e 2 facoltà di ingegne­
ria mineraria Ma se la gran­
de manifestazione svoltasi 
nell'immenso parco di Kato­
wice per la premiazione an­
nuale degli allievi minatori 
arerà un senso: se i colloqui 
da noi avuti con alcuni ope-
rat in una casa di riposo sui 
Carpati stoni/icarano puefeo-
ta. l'adesione dei minatori ai-
la politica del governo po­
lacco dt cui ci hanno parla­
to i dirigenti di onesto re­
gione tseduta sul carbone» — 
come dice un pittoresco det­
to popolare — deve avere an­
che un preciso significato po­
litico. 

Sarebbe sbagliato a questo 
punto limitarsi ad una rile­
vazione acritica del successi 
ottenuti in questo wotioodato. 
Esistano, anche nella Slesia 
e a Katowice, problemi non 
risolti Esistono impaziente 
soprattutto tra i giovani Esi­
ste una epinta di mazza par 
allargare le basi del potere 
operato e della demoereMa. 
Tutto guasto non pmà • nm 
deve essere sottovètufÉo. 

Sirio S*>b*tti*r>#fl 


